
RELAZIONE SETTORE FORMAZIONE 

 

Il settore formazione nel 2011 si è occupato di: 
1. istituire, sulla base delle richieste giunte dalle società,  un corso Istruttori che 

non ha avuto esito per la mancaza del numero minimo fissato di partecipanti; 
2. istituire, sulla base delle richieste giunte dalle società, un corso tracciatori che 

ha avuto una soddisfacente adesione di tesserati. All’interno dello stesso 
corso una giornata è stata dedicata all’aggiornamento per i tracciatori già 
iscritti all’albo (che ha avuto un basso riscontro di adesioni) avente per tema la 
gestione dei tracciati a livello informatico con l’ultima release del programma 
Ocad. A questa giornata erano invitati a partecipare anche i tesserati non 
iscritti all’albo interessati all’argomento. Il bilancio economico non è ancora 
definitivo per la mancata liquidazione del compenso al Direttore del Corso, ma 
risulta comunque  ampiamente positivo; 

3. promuovere il Centro Federale di Paluzza che rappresenta una importante 
realtà della formazione nella nostra Regione. Nel 2011 il Centro è stato 
frequentato per un Corso di Dog Orienteering a maggio, ad agosto per un 
raduno giovanile del FVG e a novembre per un w.e. del corso tracciatori. 
 

Il settore formazione nel 2012 intende istituire: 
1. un corso per Istruttori CO con specializzazione scuola che si terrà in 

primavera con esami a settembre. Durata 4 giorni di cui un w.e. presso il 
Centro Federale di Paluzza. 
Come per i precedenti corsi istruttori si suggerisce che, per gli under 20 che si 
impegnino con il Comitato a collaborare per i prossimi due anni nei raduni 
giovanili o nel diffondere l’orienteering in Carnia, l’iscrizione al corso sia 
gratuita.   

2. un corso di cartografia della durata di 3 giorni: uno teorico a Udine e due 
pratici con lo scopo di rilevare il Centro Storico di Grado, permettendo così al 
Comitato Regionale Fvg di avere due impianti, insieme a quello già di 
proprietà di Palmanova, da utilizzare nei giorni precedenti la gara di Venezia. 
Il proposito è di stabilire con l’organizzazione del Meeting di Venezia una 
collaborazione per pubblicizzare gli eventi e farci sostenere dalla Regione Fvg 
anche in altre attività istutuzionali. 
 

Nel 2011 la Regione, attraverso la Direzione delle Foreste, ha finanziato, su progetto 
della Friuli Mtb & Orienteering, un impianto fisso di 80 punti sul territorio cartografato 
della Foresta di Pramosio. Per non banalizzare un intervento che potrebbe essere 
importante per la promozione del Centro, il responsabile della formazione ha 
sostenuto i costi per unire la cartografia della Foresta di Pramosio con l’impianto di 
fondovalle di Cleulis Muses (di proprietà della Friuli Mtb & Orienteering). I punti 
dell’impianto fisso sono stati distribuiti su tutta l’area cartografata e non solo intorno a 
Malga Pramosio. L’obiettivo è di rendere libero l’utilizzo a favore dei frequentatori del 
Centro e delle società di orienteering che ne facciano richiesta su un impianto adatto 
all’allenamento nei diversi livelli tecnici dagli esordienti agli atleti elite. L’impianto ha 
le dimensione di 4,5 kmq con 800 mt di dislivello. 
Abbiamo perseguito tutte le vie per pubblicizzare il nostro Centro Federale: 
produzione di un video  distribuito al Presidente del Comitato per il successivo inoltro 
ai vertici della FISO. Abbiamo a più riprese comunicato al Segretario Generale e al 
Responsabile squadra nazionale Sci-O i costi di convenzione dell’alloggio. 



Lo scarso interesse della Federazione a questo progetto ci fa riflettere sull’attenzione 
che viene riservata alle iniziative degli organi periferici (o almeno di alcuni) e più in 
generale rappresenta una cartina di tornasole dei rapporti esistenti fra l’organismo 
centrale e quelli territoriali. 
Le stesse prove di sci-o del 4 e 5 febbraio organizzate dalla Friuli mtb & O e poi 
annullate per mancanza di neve,  avevano come scopo quello di pubblicizzare il 
Centro. Il suo mancato utlizzo attraverso una pianificazione degli accessi,  comporta 
a lungo andare un problema di immagine della nostra Federazione e di chi la 
rappresenta territorialmente nei confronti di enti esterni (vedi la Regione), che 
comunque hanno sostenuto benevolmente la nascita del Centro a Paluzza.  
E’ emersa la necessità di una sua proficua pubblicizzazione fuori dal nostro ambito 
regionale. Si ritiene di allestire nel 2012 un sito internet per proporre la 
frequentazione del Centro ai costi previsti dalla convenzione stipulata nel 2010 con la 
Regione avente durata triennale e che scadrà a fine anno. 
L’attuale responsabile della formazione non ritiene, visti i risultati, di dover richiedere 
ulteriore proroga alla convenzione regionale  anche per la scadenza del mandato.  
Sarà quindi il prossimo Consiglio Regionale eletto, se lo riterrà opportuno, a farsi 
carico di tali rapporti. 
 
Un’ultima annotazione legata alla conduzione del settore nazionale della formazione. 
Con approvazione della Delibera n° 843 n° 194 del 22/10/2011 dal titolo 
Regolamento Formazione, il Consiglio Federale ha approvato le modifiche al 
Regolamento Quadri Tecnici e delegato il Presidente e Zanella alla stesura del testo 
definitivo. 
A quattro mesi dalla delibera nessuna informativa è stata data ai responsabili 
regionali di settore. Il nostro Regolamento Formazione era carente sotto molti aspetti, 
soprattutto nella parte relativa alla richiesa del CONI alle federazioni di adeguamento 
al sistema nazionale di qualifica dei tecnici sportivi. Aspettiamo di conoscere i 
contenuti del nuovo Regolamento assistendo per il momento a diverse delibere del 
Consiglio Federale che, in deroga al Regolamento attualmente in vigore, 
attribuiscono qualifiche tecniche a tesserati senza seguire il regolare iter previsto per 
la loro acquisizione. 
 
 
              Paolo Di Bert 
Settore Formazione FISOFVG 


